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{Dal proOlo di Vincemo Hiccio) 

Dol oanvo libro — Francesco Critpi 
— Proflo eii Appunti dell'aw. Vincemo 
Riccio, olle sta per pubbl.icarni, togliamo 
dalla iDlroduzioDe i aegnenti brevi cenai 
che ritraggono l'oratore, il ministro, l'av­
vocato e l'uomo. 

Ij'on, Orispi ba tin'eloqueriea a s'catti, 
a sbalzi, ma efOcane sempre por nervo-
tit& di frasi, per energia vigorosa di 
oon'aetll, Spetso v' è nel suoi diioorsi 
una logica rigorciia e sottile, spesso, e-
levandosi in più aite regioni, egli ri­
vela oonoetti da nomo di Stato. 

Ministro, ha la frase corretta etsm-
plioe, la risposta pronta e precisa, il 
discorso privo di gonfiature, di inutili 
parole, ma ohiiiro od esatto. 

Quando parla non aimpatlzca con 
I'Assemblea, non l'affascina con il suo 
sorriso o con l'eleganza delle sue frasi. 
Le Impoce iavece rispetto. Tratta trattò 
si ferma, piega le braceis, guarda il suo 
uditorio, quasi per prepararlo a sentire 
ciò che egli sta per proniiaciare. Quan' 
do ei accorge, dal gran silenzio che si 
fi nell' aria, che tutti Io aacoltano, al­
lora lancia la frase, Iniigameule modi-
latti, diiraj 'ooptorts, e si curva sul suo 
postò, ed apre le brtocio, quasi per spia­
nare, la strada alla sua idea. Poi si 
rialHa, a! irrigidisce, tisoe, ouorvando 
l'etfotto ohe tanno le sue parole e stu­
diando cella menta la nuova frase che 
deve pronunziare, 

E laboriosissimo. Ministro, é in ufficio 
molte ore del giorno ; vuol tutto ve­
dere, tutto esaminare lui, tutto deci­
dere. ÀI palazzo Brascbi tanta insolita 
attiviti desta meraviglia. E desta me­
raviglia, altresì, la speditezza con cui 
risolve gli affari, con cui impartisce gli 
ordini, come se a quel posto fosse da 
anni e io aiutasse la lunga esperienza. 

Preaidente del Consiglio, ministro de­
gli aifiii esteri, ministro dell' interno, 
egli non sembra sopraffuttb dà lauto 
peso. La sna fibra robusta par che sì 
rinvigorisca nella trattazione di un cosi 
grau cumulo di affari. Kiouvc tutti, con 
tutti conferisce, dall'ambasciatore di una 
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grande poteoliB straniera, all' archivists 
d< terza classe di una sotto-prcfetlura. 

Alla sera, quando, tardissimo, ritorna 
a caio, egli ò fresco ed allegro, come 
ss non avesse fiitto 10 a IS ore di no 
lavoro sfibrante. S(f&iso coctiuua in casa 
a sbrigar gli affari dal due Mìuisleri 
fiuo a tarda ora della notte, cercando, 
trattp, tratto, sollievo alla stanca mente, 
alla lettura di capolavori letterari e 
italiani e stranieri, Cosi riposa il suo 
spirito. Dopo una corrispondenza eoa i 
ministri delle potenze straniere, o dopo 
di aver studiato per preparare i bi­
lanci, una pagina di Lamartiaa o di 
Victor Hgo. 

Deputato, era uno dei più assidui 
della Camera, Kra il prioiò ad'entrare 
nell'aula, l'ultimo ad uscirne, non fer­
mandosi mai nei iiorridoi, non perdendo 
tempo a ciarlare con 1 oollegbi, non 
lasciando mai il suo posto, all' ultimo 
settore di Sinistra, prestando attenzione 
vivissima a tutta la di>ous8loui>, parte-
olpaudovi varie volle. 

Leggete i resoconti del Parlamento, 
dalla costituaiooe del regno d'Italia fi­
nora ; voi troviite frequentemente un 
discorso di Crispi, voi vedete che egli 
ha partecipato alle piiì importanti que­
stioni politiche, coooomiche, religiose, 
giuridiche che si sono dibattute nell'As­
semblea legislativa. In tutte le leggi or-

i ganlcbe che sono siate discusse dal Par­
lamento, voi trovate le tracce del suo 
intélletta, l'improolà pote'iìte della sua 
lUeubn l a r g a , Vlf^uiuad, lUCUrmatS B COQ-

celti chiari, radicali, di libertà. 
Hai estesa cultura giuridica e storica, 

£ uno dei più collii il pi'ù colto forse, 
dei nostri uc/ùilni di Stato, Dicono si 
compiaccia di levigete frequeotementa 
la vita ed i discorsi del daputati della 
Costituente e della Convenzione fran­
cese, 

Certo fatta la tara per i mutati lem. 
pi ed lì nuovo ambiente, si deva rico­
noscere ohe egli ha l'anima vigorosa di 
un giacobino, modificata e corretta da 
vari anni di dimora ip Inghilterra. 

Forse, quanto a cultura, può parere 
che i giovani delia nuova generaisiouo 
lo abbiano sorpassato ; forse può parere 
ohe egli, per Decessila di cose, si sia 
arrestato. Ma, in sostansa, se in qual-

-h>4 
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Ricco e Povero 
DI 

EMILIO. SOUVESTRE 

Spesso, esaltata da quella lunga soli-
tudloe e dalla ^notte, era presa da un 
Biugolare jtbbaoinamento. A forza di 
guardar 001' pensiero nella sala delle 
danze, le danza si svolgevano realmente 
dinanzi gii occhi della sua anima ; ella 
vi asóìateva, vedeva tutto, ravvisava 1 
sembiaiiiti e udia mormorare i oomi ; 
scorgeva da lontano Arturo in mezzo; 
alla folla, ritto presso una giovane donna' 
a cui pireva oh'agli parlasse sotto voce. 
Io vedeva chinarsi leggiadramente verso 
di lei, sorridergli di quel ' s'arriso ma­
liardo di cui e l'aveva fatta speriaoza 
più volte, e la giovane, cogli occhi bassi 
a arrossita, ascoltarlo sfogliando II suo 
masso di fiori. Allora, dimenticando che 
quella non era altro ohe una illnsiouo, 
la poveretta mandei'va singhiozzi stroz-
eati, alzava disperata le braccia verso il 
luminoso balcone, chiamava Arturo, o 
veramente, sfinita, sedeva su qualche 
pilaàtrin nella via, ua'scondeva fra le 
palme la testa, e versava un diluvia di 
lagrime. 

Ma Luigia non istette contenta a tal 
passi, 6 come la sua passiona^ diveniva 
sempre più inquieta ed ard>ti|i cominciò 
f) non seguire ArlùH' nottetempo sol­

tanto, ma si andò anche di giorno dietro 
le peste delie care p ante di lui, a<ò ai 
passeggi dov' egli usava, e l'accompaguò 
daperiuttii oooie il sua genio, ma sempre 
dalla lunga a i ascoiita. 

Il suo dolore trovò anche una specie 
di dolcezza iu quella vieibil custodia, e 
se ne fece un'occupazione. E infatti; 
era io quello strano inseguimento qual­
che cosa, che bea s'accordava colle 
romanzesche disposizioni ohe mai non 
lascian di sorgeru ne' cuori tramba­
sciati. 

A lai punto era a le cose, quando una 
inopinata emói'genza acceleiò la rottura 
gi& di lunga mano preparata fra Luigia 
ed Arturo. 

XXVII. 

Poche città possiedono tanti deliziosi 
luofthi di passaggio' quanti la capitale 
dell' antica Bré^gés. Da qualunque 
parte moviate i passi, siete sicuri d'im­
battervi in verdeggianti sentieri, od in 
giardini fioriti che vi disohiudon la 
pompa delle lor oasi imbalsamate ; e 
solo ohe abbiate veduti i suoi pubblici 
p.irobi, ouQ fate più maraviglia che 
Rennes abbia prodotti io questi ultimi 
anni lami giovani poeti teneri e me­
lanconici (1). Renues è, intatti, la citii 
dell' elegia per licoelIsDxa, ' Essa vi dO' 
mina dappertutto, la si sente nell'aria 
del Campo di Marte, la si respira sotto 
le cupole melodiose del Thabor ; la si 
iiuta lungo le sponde del Mail Insieme 
co' profumi della sera, allorché 1' odore 

(1) I signori Doulsy-Paty, Lucts, Turqiiety. 

che cosa sembra ;e U giovane gone-
raziono lo abbia sî asseio, 11 progresso 
ò più apparente le rjale, o consiste 
più io un frasarioiUo | prestito dalla 
Oermiiala che oell'feomjsaza dalle idee 
nuove, 

Comunque sia, distuiila, lavora, né 
crede che bastino piecodenti patriot­
tici, le adnlazio&i ii partigiani, e l'In­
censo prodigata d^giornaìl amici, ad 
abilitare l'uomo pélìoo nell'arte diffi­
cilissima di reggei; il propria paese. 
Non ò con le gran; frasi e con i pa-
triotlici ricordi ohài formano gli sta-
slisti. 

Eppure Orispi hna passato di pa­
triottismo conte patii in Italia 1 

Fu l'ispiratori', fcl'aoima della spe­
dizione dei Mille. Ebe feda nella riu­
scita quando tutti, laribaldl compreso, 
dubitavano, E gi& irima, negli anni 
dolorosi e sconfortati dell' esilio, egli 
parlò fiducioso deirijiti italiana, quan­
do questa faceva spjitars un sorrìso di 
ecetticlsmo sulle Isbla di tutti, 

Pelruccolli, nel 1^'ì, nii Moribondi 
del Palazio Carignaif), notò che Crispi 
ha troppo personqlil^ di odi e di étmort 
siculi. 

Dal 1862 finora, gli odi sono scom-
parW, perchè scom^rvaro le ragioni 
che li produssero, e purché dà un pezzo 
è sceao nella tomba l'uomo che li ave­
va princlpalmenta provocati,ì. La Farina, 
Ma son rimasti gli amori,''mitigatl da 
fnr" "" <"••'>"'• •"'""""'•IO''" Italia­
nità. 

In casa è gentile, allegro, bonario. 
L'uomo si trasforma nelle pareti dome­
stiche. Non si riconosce più in lui l'o­
ratore robusto e qualche volta violento 
della Sinistra storica, 

Ha un idolo : sua figlia. Malto l'ama, 
molto per essa hi sofferto, molto ad 
essa ha sacrificato, molto per essa ha 
lavorato e lavora, 

È avvocato fra i più fortunati d'Ita­
lia, ma cura gelosamaute gl'interessi de' 
suoi alienti, studia amorevolmente le 
loro cause, le difende con scrupolosità 
e zelo. 

Quelli che guardano la sua presente 
agiatezza e di ciò l'accusano, Doii riflet­
tono a tutta la lunga e laboriosa vita 
dell'uomo, non riflettono al suo studio 

del Beno falciato vien d-ille praterie, e 
i canti delle Penlite a' innalzano dalla 
lontane vette di SantOyr. A Rt-nnes la 
melanconia trova da per tatto esili muti, 
ricetti ombrosi, dova il verso può ta< 
cilmento germogliare e abocciare. Nulla 
a' suoi paaseggi non manca, nemmeno 
la solitudine, polche appena vi è dato 
incontrare di quando in quando qualche 
pensatore solingo il quale col capo voraO 
terra spinge sbadatamente col piede le 
fugl'6 di CUI è stipata la stradi, 

Qusst'ò che la popolazione dì Rennes, 
naturulmenta cssaiioga, esce uo' dì fe­
stivi soltanto a visitare i suoi luoghi 
di diporto. E in quo' di li vedete co­
perti di giovani che lo studio resa ealvi 
anzitempo, e di donne sparse d'un io 
cantevol laognore, che conducono per 
mano fanciulli vezzosi e mingherlini ] 
mentre, in motzo a quella turba pallida 
e meditabonda, si rimescola la gioventù 
delle scuole vivace, ardita, strepitosa; 
poi il popolo grave e torte ; poi i gio­
vani artieri dal contegno impacciato, 
dagli sguardi furtivi, dai sorrisi conte­
nuti. 

Ed era appunto un giorno di testai 
e la gente movevasi a onde ne' luòghi 
viali del Mail, Uno di que' soli, che 
paro v' invitino «Ilo spasso, e ai raggio 
de' quali tutto s' avviva, un lieto sole' 
d'inverno faceva scintillare in cima a' 
tigli la brina. Il colore uniforme delle 
campagne imbiancate, non erada altro' 
variato ohe dall'ombra dxlle nuvole che 
soorrevan pel cielo. Saiut-Oyr mostrava 
in lontano il suo monastero mezzo na­
scosto sotto le novi, e sul fiume, rappi­
gliatosi in saldo ghiaccio, vedevansi 

affollato di causo e di clienti ed al la­
voro pioluogato Alio a notte inoltrata. 
Non teme di esaurire così la sua flbra 
robusto 0 di stancare la sua mente an­
cora fresca. 

Ha sessanta otto anni, ma ò diritto 
è forte, vigoroso. Ha ancora impeti a 
passioni giovanili. Veste eoa eleganze. 
Ha usile conversazioni !a frase allegra, 
U forma gentili', il riso facile e buono. 
Ma tratto tratto, quando la passione 
politica lo commuove, allora scatta o 
rugge come leone. Allora resta l'aomo 
di parte, sopravvissuto acche ajla deca­
denza, alla mina delle parti politiche. 

UN LIBRO SU LANZA 
E 

UN NUOVO ANEDDOTO SU DEPRETIS 

NoU'tmmineuza delle feste in onore 
di Giovanni Lanza a Cisale Monferrato 

fasto che avranno luogo domenica 
e lunedi prossimo — l i ditta Luigi 
Roux e comni. di Torino pubblica 
oggi un importante lavoro politico-sto­
rico dell'avv. Cavallini, del Lenza do-
mestioiBSimo, o che su! Laiiza ha fatto 
davvero un'opera pregevole ed iuteres-

saote. 
Di qU'iata importante pubblicazione 

avremo occasione di occuparci ancora. 
Per uggì vogliamo darne un brano che 
si riferisce a rapporti interceduti fra 

vela ancora una volta di più, se vo ne 
fosse bisogno, che razza di carattere 
era quello di Oepretis : 

Ecco il brano : 

« (Pag. 383-886),. Dichiarata la guer­
ra dalla Prussia (la una parte, e dall'I­
talia dall'altra contro l'Austria, e La 
MariDora, nominato capo dello stato 
maggióre, easeudu partito col Re pel 
campo, si provvide ad una ricomposi-
zinne del ministero, con Klcaaoli alla 
presidenza, Visconti-Venosta agli esteri, 
Cordova all'agricoltura e commercio, 
Borgatti alla grazia e giustizia e De-
pretis alla marina. 

(Jli altri min stri tennero 11 posto che 
avevano e Là Marmerà acconsenti a ri­
manere ministro senza portafoglin, 

Ricordo che L'inza, nel 1879, mi 
pare, parlandomi un giorno di questa 
ricomposizione del mlniaiero, narrava II 
eegueiit& aneddoto ; 

< Depretis vacne noà sarà da me. Mi 
disse che Ricasoli giL aveva offerto II 
portafoglio della msrìns, ohe amici jia-
rocchi lo esortavano ad aoóattara lei-
feria, ma ohe egli non sapeva, deci­
dersi troppo paventando la reapóusabi-
Illa chfl SI sarebbe assunta ; mi prega­
va caldamente che gli volassi dare an 
consiglio da amico. 

i Io, soggiungeva Lanza, non esitai a 
rispondergli : La scelta che ei fa di te 
sorebbo ottima od io l'opproverei e sin­
ceramente ti spingerei ad accettarla, 
quando ci trovasa.mn in tempi di paca, 
persuaso come sono che, aiutato! dalia-
mini tecnici, tu potresti anche riesclce 
un buon ministro di marina ! ma io 
tempi come questi, durante una guerra 
nella qual<>, superiori aome siamo al­
l'Austria certamente soltanto in.marina, 
pare che s'intenda di approfittare assai 
di questa nostra superiorità, io credo 
cha non basti l'essere un ottimo amini-
n'stratoro per essere anche unn.ottimo 
ministro di marina. Occorrono ben al­
tre cognizioui speciali, che nò tu nò io 
abbiamo; occorrono ben altri provvedi­
menti ohe non quelli d'una semplice 
amministrazione,in questi giorniI 

« Pensa a quanta mole di responsa­
bilità e di impicci iosisme tu verresti a 
sobbarcarti, accettando l'offerta che ti 
viene fatta 1 

> Se tu limiti l'opera tua a quella 
d'amministratore, tu sei un miiìlsiró In­
sufficiente ed occupi un posto, dal quale 
un tecnico provetto potrebbe renderà 
ben maggiori servigi alla patria ;' se iu< 
vece vuoi tare quanto si deve fare e 
prender parte alle discussioui sui piani 
di guerra ed impartire ordini- di questa 
indole, il tuo voto ed i tuoi ordini pos­
sono produrra «onségiienze che la co­
scienza di uomo a di patriota noi) può 
sicuramente affrontare . . . . . , 

sdrucciolare giovanotti e carrette piene 
di donne leggiadramente azzimate. 

Tratta da quest' ultimo giuoco, la folla 
eraai accalcata sullo spoodn de! (lume, 
e seguiva curiosamente degli occhi tutte 
lo particolarità di quello spettacolo, im­
partendo agli attori ora lo sue risa sar­
doniche, ora i suoi applausi. Ma tra 
coloro che scivolavano, n'era uno che 
tenei/a principalmente a so volta i'at-
tenzum generale, e riportava su tutti 
la palma ; questi era Arturo Dcilssord. 
Vestito di UQ elegante abito adorno di 
ricche pelli, ei correva sul ghiaccio de­
scrivendo mille curve graziose, mille 
leggiadri rigiri, ed cran momenti in 
CUI la svelta sua taglia si librava nei-
r aria con lanci si maraviglioai, che pa­
reva eh' ei si accingeste a pigliar il 
volo. 

Finalmente, dopo aver esauriti tutti 
i capricci della sua destrezza in una 
sbadita sua corsa luogo la ripa, il gio­
vino scorse tre donne cho, da poco ar­
rivate, guardavano, e tosto ai difilò verso 
di esse, salutando. 

— Voi tate maraviglia, signor Boia-
sard, gli disse la più vecchia, che pa­
reva esser la madre dell» altre due. 

— Il ghiaccio è solidissimo, signnra, 
e i più mal destri diveofiOa abili oggi : 
e' sembra d* aver I' ale a' piedi, 

-.- Egli 6 dunque un gran piacere 
sdrucciolare cosi, non ò veruY chiese 
una delle giovaaette. 

— Tal piacere che noa si può dir a 
parole ; si va senza muoversi, come se 
si fosse in un cocchio di fate. 

— Quanto pacherei saper isdrucclo-
lare ancor io. 

« Mentre io parlava, Depretis mi a-
scoltava attentamente senza dir inotto. 

« Com'ebbi finito, stette alcuu po' àn­
cora meditando e poi, come per subitft 
risoluzione, mi porse la mano, ine la 
strinse fortemente e mi disse : ' Ti ria-
< grazio 1 tu mi hai parlato il linguag-
«glo del savio, ilei patriota e del sin-
< cero amico ; vado subito a portare la 
«risposta di un recisa rifiuto», E mi-
lasciò. 

' Li dimane seppi che Depretis ave­
va accettato il portafoglio della marina, 

< Altri avrà trovato argomenti più 
giusti da contrapporre ai mieli». 

—' Niente di più facile,- su la signora 
vostra madre vuol permettere a vostra 
sorella ed a voi di entrare in una Car­
retta, vi posso far viaggiare sul ghiaccia. 

— Ohi avremmo troppa paura, sda­
marono ad una le due fanciulle, guar­
dando iir il ghiaccio, or la madre, 

— Vi può esser paricelo, osservò 

Nessuno, 9 Rnnra -, questo ghiaccio 
potrebba sopportali-, non ch'altro, can­
noni, e poi QDii ci allontaneremo da 
questo sito. Permettete una acorserella, 
ve ne supplico. 

D'ipo qualche nuovo obbietto della 
vBcoha signora, e alcune altra dimo-
strazioui di paura per parte delle fan­
ciulle, la prima finalmente condiscese, e 
Arturo corse in cerca d'una carrettsi. 
Le due sorelle s'udaglaiono In quella, 
e poco stante le si videro sdrucciolare 
lievemente, e fuggire verso il declivio 
dei iiumo. 

Arturo parava governar la carretta 
con una attenzione studiosissima, e far 
uso di tutta la sua maestria, le fecf, 
descrivere parecchi cerchi, rallentò la 
corsa, e quindi ripigliandola più ràpida, 
condusse colla velocità del lampo il fra­
gile carro alla ripa, proprio dinanzi al 
luogo dove la madre aspettava. 

Le due fanciulle smontarono col sor­
riso puilo labbra, e tutte ancor rosse di 
piacere e di spavento. Uscendo della 
carretta la più giovane barcollò; Ar­
turo stese lo mani per sostenerla, ed 
ella si trovò quasi riversa tra le sua 
braccia. I lor occhi ai scontrarono, e 
si vibrarono uno sguardo pieno d' amore. 

(Continua) 
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E CONTRABBANDO SMURO 

Quatto è U09 di qnalii aisiotnl che si 
inteodana di priiao aoflhlto, a uon ba 
d'uopo di dimoitraitani, Mt, io oi aobo 
aijaadio le prova A ooofermare l'eiat-
tosta, tanto meglio. 

Boooo» un dato: 

L'alcool è ora oolpito oon una taaaa 
di 180 lire l'ettolitro. Quaata tana cor-
riapoada oircft a! 400 per 100 dei va. 
Icre dall'alaool, 

Ora, soll'ordinameato atlaale dell'ini-
potta aogli alcool, acoade che i fabbri­
canti di 2i oategorla, ai quali non è 
(conte a quelli di la ) applicato il miau-
rators, pagana foree appena la mèt& 
della tatia ; o non crediamo di dire e-
(iKeri'iOne. 

E 1 fabbricati di a categoria che la­
vorano aotto la aorvegllaota del oomu 
ni, e colla partecipaBione di qnesti ai 
prodotti dalla taaia, pagano — al Oo-
verno •— anobe meno. 

Quando l'impoata ohe culpìice un pro< 
dotto è tanto elevata ohe no aupnri di 
molto il valore, è evidente che il fab-
briaants onetto ai trova nella ìmpossi. 
bitllidi tirare innanel, la sperequaaiooo 
6 forte, «e il contrabbando non 6 ener­
gicamente repreaio. 

GI'lDduatriali ed i aammercianti leali 
di alcool — ohe, a farla grassa, gua­
dagnano 5 lire par ettolitro —• come 
potrebbero reggerei di fronte ad altri 
iDduatriall e commercianti ohe — fro­
dando l'erario — poaiono vendere l'ai-
cool a 80 lira di meno, per esemplo, 
all'ettolitro? 

E coli l'impoata d^gll alcool, aebbe, 
ne atnbilita in mignraalta, frotta anco­
ra poco all'erario (87 milioni circa nel­
l'ultimo esercizio 1886-87) mentre po­
trebbe dare di più, ae i'appiioaziooo 
foste ordinata più giustamente. 

Ma adeato viene il meglio : 
458 fabbriche di 3a categoria pw-

duasero (1886 1887) nffloialraante etto-
tri 24,479. Quindi 54 ettolitri oiaacana 
in un anno. 

Ora queate fabbriche hanno lambie-
ohl della, capaciti luperiore a 10 et­
tolitri. Sono quindi di una qaalchd im-
portanii. Se realmente aveatero dietil-
lato solo 64 ettolitri, e ai supnoneaee 
un gaadagoo (ohe le grandi fabbriche 
non hanno} di 10 lire l'ettolitro, il loro 
lucro, io un anno tarebbe di lire 640 
oiaacuna I 

Non è credibile, 
2867 fabbriche di 2 > catugorie, ouu 

lambicchi inferiori a 10 ettolitri e sotto 
la vigìlaoia dai comuni, produxaern sei 
188Q87, in totale ettoHri 6794. E 
qnindi meno di 8 ettolitri ciascnua, che 
a lire 10 di guadagno per ettolitro da­
rebbe una media di lire 30 di guada­
gno in totale, per cadauna fabbrica. 

Non è credibile. 
Con la leggo 11 loglio p. p. il Go­

verna ti & riaerbata la facoltA di vigi­
lare coi propri organi le piccola di­
stillerie, aoslcfaè con la vlgilauia dei 
Comuni. 

I LÌ70RI PARLAMSNTÀRI 
IN GGRMANIA 

In Italia 
Cinque donna ed un vecchio 

travoUi dalla neve. 

L'al tra notte una comitiva di per-
«ODO r.ìdacl datila flora di Ottone in 
oirocmdaflo di Boi)blo (provmoi» dì 
Pavia) vennero au^llt! ani monte Oego 
da un (Urbino di nove, 

Cinque donne ed un vecchio vennero 
travolti. 

Furono ritrovati sali tre cadaveri. 
Negli eteasi paraggi perirono nllro 

dieci portone, di cui duu sul Muste-
metio ad otto sui monti Segarino e 
Lame. 

All'Estero 
Domande di lavoro e protette. 

Londra 20. Matheus easendo aaseiite 
da Londra, Pembertun ricevette la de-
puteaione dei dimostranti ohe cble-e 
lavoro e protesti coatro In bruialili 
della polizia. 

Pemberton oonsiglò la oioderazionc 
«ogginngeado ohe potava solo trasmet­
tere i reclami. 

Quanti poeeri a Londra ? 

I registrati che vivono oggi ufficial­
mente dulia pubblica carità In Londra 
Bono 95,000. 

La lico&vooatione del Reichstag tra 
deaoo è attesa per la met& di novembe-
e i gioroali ai occupano già de! pro­
gramma probabile del lavori legislativi ì 
ohe gli vf^rranno presentati, | 

Il primo compito del Reichttag sarà 
la diaoussiona del bilancio, oh» d>-ve es­
aera votato prima delle ferie di Natale. 
Secondo le mformuzioni delia Posi, il ' 
bilancio imperiale per I' anno venturo i 
uon aura molto lieto, poichò conatatt-rà 
lo ecnrso prodotto dell' imposta sugli 
r.ucoheri, e dovrà provvedora ai disa-
vanto che laacierA i'eaeroizio preaente, 
ed aumentare la quota matricolare ai 
singoli Stati. 

Lo Scbul: Icaitigberà i rappresentanti 
della oaclone uolla aperanza che il pro­
dotto atteao dalla . nuova taaaa di con-
eumo augii apliiti abbia a mettere più 
tardi l'Impero in grado di aleggerire i 
pesi degli.Stali. 

Fra I progetti di legge ohe il fleicA-
ttag tari chiamato ad esaminare, ai ci­
tano: nn progetto per In vecchiaia de­
gli operai, uno aulla assicurazioni, un 
altro per l'estensione della legge di as-
aicurazione a quegli operai che non ne 
godono ancora i benefiai. Si parla an­
che di una propoaiaper la riforma della 
tariffa doganale in senao protettivo, e 
particolarmente di un aumento dei dazi 
d'importazione aui cereali. Il prolun­
gamento della legislatura da tre a cin­
que anni, è un argomenta di cui il Rtich 
stag potrà occuparai in One delia aea-
tioue, che ai dividerà In due parti, poi-
ohi uell' intervallo fra l'una e l'altra 
oi sari una breve «essiooe della Dieta 
prntslans. 

pensare, perohèp 

mie 0 non lo pub 
esponaabi-

mentre il vostro 
0 non vuole assutrsltale 
lità. 

Anche i contìérii Reana devono 
ipn una sposa di 

260,000 lire avelroan giorno da ri­
manere senz'aoqt o|to che nna quan­
tità di bettedi2ili .piomberebbero sul 
loro capo da pa I [ quei terraznani. 

Q. B. L. 

In 

speso che ora SÌ 
ati cambiari, ri 
mente quelli eie 

tt& 

In Provincia 
V o l m e x s e a , 20 ottobre. 

Ancora dell'incendio di Andraita 

I reni di due bambini carboniziali. 

Pur troppo non è vera la vooe ohe 
1 due ragazzetti scomparsi, foaaera scap­
pati. Ormai è stabilito in fuma ataoluta 
che I due disgraziati, vittime della loro 
Imprudenza perirono abbruciali. 

In una stanza dei fabbricati incen­
diati si sono trovati i reati carboniz­
iali t 

Alio. 

V r l c i e a i m o 90 ottobre. 

a locale per uso delle scaale. — Un'idea. 
— («Ollauuu une «* u««.,»i4w u» «v..v 
anni. — il murcalo. — L'acguedolio, 

Di conformità a quunto vi soriaal nel­
l'ultima mia, da questo cooaigiio comu­
nale v«nue approvata la coatruziona di 
uii locale ppr uso delle acoolo, e prooi-
aamente in fondo al mercato. 

Non appena la deliberazione consi­
gliare fu nota, che si vide girare per 
il paese un'istanza all'un, municipio, fa­
cendo oonoaciire al medesimo che il co­
mune audrebbe Incontro ad una spesa 
molto rilevante nDll'acquIato del tondo; 
e poscia nella coatruvione del localo, 
mentre al avrebbe p. e. (sempre l'iataoia 
ohe parln) la casa Carnelutti sita in 
piazza Conti, luogo adattatissimo e lidu-
cibila con una spusa minima. 

L'istanza non avrà alcun eelto per­
chè, da quanta mi si rifuriaoe la r. Pre­
fettura ha di gli approvata la decisione 
del consiglio. 

Ma che diranno la famiglie della fra­
zione di Fraelacco che tanto disiano dal 
futuro locale scolastico? 

A questa interrogazione, mi permetto 
fBprìmnre un'Idia, ben certo che molti 
la penseranno copoe me. 

Il municipio dovrebbe ooniiuuare la 
atrada che dalla fabbrica Turobaiti 
mette alle ville Lanfrlt e Pilosio, alno 
alla praaaim<ti del casello ferroviario 
numero dodici, ed ecco die i fancinlli 
di Fraelacco avr.ebbero a percorrere la 
medesima strada come sa il locale tRase 
in principio del paeae. 

Ora oho sono an questo proposito: sì 
potrebbe sapere il perchè il maaicipio 
dopo setta ai.ni non pensa di dare il 
collaudo a quel tratto di strada poc'anzi 
accennato ? 

Immaginatevi ch'essa trovati in uno 
stato dopiorevole, perohò io tutto questo 
luogo tempo mai vnone mandato coli un 
carro di ghiaia. E qui ae ciò non ba-
ataeae, il vandaliimo, che pur troppo 
anche da noi fiorisce, vi mise le sue 
mani, e lo dimostrano i muri laterali 
— quasi distrutti — del piccolo ponte. 

Il mercato di ieri l'altro fu abba­
stanza animato, non però come rultimo. 
Si fecero parecchi affari ed il presso 
degli animali ha tendenza ad aumento. 

li vostro acquedotto ohe doveva for­
nire le frazioni del comune di Reana 
del Roiale, e come vi scrissi, pareva un 
fatta oomplnto perchè approvato da 
ambi in consiglio, pare non vada ad ef­
fetto, per la ragione ohe Roana vor­
rebbe esser carta dal getto continuo. 

I protéflitleinblMrl» 1 prov 
vedlmeoti eh» Sc'ao priposli dal Mi-
niatero del Oom leio, per attmiuare io 

Boiagniiii pei proto-
Uiierannu non soia-
ut per mezzo di no-

lejo, ma anche ^ue '.-si guìti por mezzo 
di uso ere. ; 

II Kotesto di ui'iffuitu cambiario, 
p;ir mvsio i\ uutg; ,iB{|;e la sposa di 
L. 13,80 per le «tbiall inferiori a 
L. 1000, e L, 19,( per quelle superio­
ri n detta somma. 

Qu»ste cifre pi ino aumentare di 
L. 1,3 u 8, se li nnip deve trnafurlrsi 
ad una distanza m^iore di chilometri 
2, 6 e 10 ; a può Èsònre anche il di­
ritto di scritturazio) dell'originale del 
protesto. 

La spesa si ridui u L. 6.96, quan­
do il protetto è el/ato par mezzo di 
utoiere. . 

Mi anche quettatassn è superiore a 
^ quella ohe ai pagaiegli altri Stali. 
^ Culle modiSaaìiioi alle leggi attuali 

si mirerà a stabilir una giunta propor­
zione fra I protesi, a seconda delie 
somme di clasouil cambiale; e ciò, 
tanto por gli Oiiorti e por i diritti ac­
cessori, - stabiliti t favore dei notai, 
quanto per le taatsie quali, aoolie nel 
protesti elnvati permezzo degli ujcierl, 
saranno pruporziuate all' ammontare 
della cambiale, . 

I l b o l l o B u i l l l i r l d i c o m ­
m e r c i o . Il min^ira di agricoltura, j 
industria e commo'oio ha diretto alle 
O'imeie di commenio la aogueale cir­
colare 1 

«Aderendo ad un cortese invilo che 
mi viene dal mie onorevole collega 
della fiaanze,,ml rivolgo alla S, V, con 
preghiera di icbiamiite- l'atleQ/.iooo nel 
distretto di codesta Cimerà di onmraer-
Duuva leggi-I 14 luglio 1B87 per là 
quale ooua siingèlti alla tassa di bollo 
da centesimi 10 por ogni foglio I libri 
che.Io SaOiCtà commerciali dobb.ina ie-
nere ai senti dell'art. 140 del God. di 
oommercio. 

Dal detto onere del bollo sono esenti 
eoltanto i libri delie Banche popolari e 
delie Socioià conp-rative, ch<) abbiano 
un rapitale eifcitlivo infuriore a Lire 
30,000 e nei cinque anoi dall'atto di 
fondazione. 

* In questa occasione sarà pur utile 
clie la S. V. raccomandi ai coinmor-
cianti dei suo distretto camerale la re­
golare tenuta dai libro giurnaie e del 
libro d'Irli invent-iri pretoritti dagli ar­
ticoli 21 e 22 del Codice di commeroio. 

«S'ccome quei documenti non pos­
sono far fedo in g udizio sa non sono 
numerati e vidimati dalle autorità com­
petenti, ri6 queste hanno modo di com-
pioro quelle formalità se prima i datti 
libri non siano, stati bollatii è interesse 
dei tignorl commercianti di metterai In 
ri>gola con le leggi fiscali conoerneuti 1 
loro libri di commorciu». 

A. clRHCUno II ailVi Nel numero 
di ieri parlando di un mosaico aspetto 
nei cortile dell'ab>taz one del aig. Qiro-
lamo d'Aronco, sbigliommo attribuen­
done allo stesso la composizione e la e-
secuzlone. 

Detto pregevole lavoro è Invoce del 
sig. Giovanni cav, Facchina di Se-
quala, notissimo mosuicista ohe tienx 
importanti lavoratori a Venezia a a 
Parigi. 

S o o l e t ì k G i a l s o l n i . I soci sono 
convncati in Assemblea generale doma­
ni 23 alle ore 2 pom, nei locali della 
Società operaia generalo gontiimente 
concessi per discutere e deliberare sul 
tegnente 

Ordine del giorno : 

Ran-Hoonto del III. trimestre 
Oomunioazioni della Presidenza. 

T e a t r o B S I n e r v n . Orande Gir-
ooio italo-eitizinno dei fratelli Ferdinando 
e Rodolfo Amato. Compagnia della Corte 
di S. A. il Viceré d'Egitto. 

Dirà in questo teatro sole sol rap­
presentazioni straordinarie. 

Oampagnia nuovissima per Udine, 
Tutti _ gli artisti d'ambo 1 eatsl sono 

di primissimo ordine. 
Il oavallerlzzo In miniatura Alessan-

j dro i4mal0. 
I I portentosi e inimitabili aorcbati ^ra-

felli GiocAì. 
' CAtiriej Aousisr e figli, cavalloriczi. 

giuocolieri, addestratori di genere spe­
ciale. 

Viventi oiovrne tra i quali il popola-
rizz-mo clown semiserio Tong. 

Seltanlacinque covaìli dei quali ,20 
ammaestrati. 

Sei sloltoRi puro sangue arabo, dono 
di 8. A. Il Viceré d'Egitto. 

Due elefanti ammaestrati,. Bosco a 
B'-ker. 

Quanlo prima verrà annunziato il 
gicrno della prima rsppresentazlone, 
nonché i proni aerati. 

fortamonete smarrlfo. Fu 
rinvenuto un portamonete cbe venne 
depositato presso quatto Municipio se­
zione IV. 

Obi l'avesse amarriln potrà ricuperarlo 
dando quot ooutruasogiii ed indicazioni 
ohe valgano a conatatarna l'indentila e 
proprietà, verso pagamento d>l com­
penso ili legge dovuto al rinvenilorc 

U n n d a n i u n l c l p i l l e . Programma 
del pezzi di mus'oa che in Banda IVlu-
nicipale eseguirà domani 23 corr. alle ore 
G pnm. »otto la Loggi^i municlpnle. 

1. Marci.-i N. N. .. 
2. Sinfonia < Semiramide P ROBSDÌ 
3. Valtzer «Settontaiette» Arnhold 
4. Aria opera « Araldo » Verdi 
5. Poipourri «Traviala» Arnhold 
6. Polka N. N. 

T e a t r o S T a s l o n t t f e . Questa sera 
la compagnia marionettistica diretta dal 
eignor Recoardiui darà : 

Il sogno di Facanapa. 
Con nuovo ballo : « Il carnevale di 

Venezia >. 

Il dott. 'William IV. Roger* 
Chirurgo-Dentitta di Londra, Casa prin­
cipale a VoatìZii, Calle Valaressa. 

Specialità per denti e dentiera arti­
ficiali ed ottuiaturo di denti; eseguisce _ 
ogni suo lavoro secondo i più recenti 
progressi della moderna scienza. 

Egli si troverà in Udine nei giorni di 
mercoledì 26 8 giovedì 27 ottobre corr. 

ì al primo piano ioWAlbergo d'ilalia. 

Osaervazlonl meteorologiche 
St-szicna di Udine— R. lalituto Teouioo 

Questa lunga pelle, come no aerpeute 
girata attorno il collo, è eopratntto u* 
tile per le pbrsono la cui gola è deli-
està. 

Il boi risparmia talvolta di mettersi 
un'altro mantella, e poi ti leva e sì pena 
faoiimsute. 

Ecco almeno quanto dicono le signore 
che rimettono in favore il bua, un po' 
forse perchè ne avevano nelle loro 
casse, restati senza impiego per luogo 
tempo. 

Questo boa si fa in qualunque genere 
di pilli, 

Viciao alle pelli per cosi dire, Ina» 
bordabill per prezzo, come II martoro 
zibellino e la volpe bleu si h scoperto 
un nuovo genere che si chiama volpe 
bleuli. 

Fra noi, lo credo ohe eia semplice-
mente della volpe bianca alla quale una 
ingegnosa oolorazloiie ha data 11 colar 
grigio, ma l'esssnziale è che è asial 
graziosa alla pelle, calda, molle, e d' un 
prezza accettabiliasimo. 

Per giorno, le pelliccierie adottate, 
oltre quella che ho citato, sono il chin­
chilla, la lontra e ['astrakan. 

Per la sera, la pelliccia che sarà 
molto in moda in quest' inverno è in 
capra bianca dei Tiiibet. Est» viene 
dalla China e,le sigoui'o eleganti rutta, 
r anno già adottata da qualche anno. 
Troppo cbiartt per essere messa in pieno 
giorno, essa riesce una graziosissima 
sortita da ballo e da teatro, come fo­
dera d' un maoiello di velluto, lo seta 
di China o di peluche. 

Per il capitolo dei glij'illi non ti ha 
da segnalare alcuna invenzione nuova, 
ma devesi constatare ohe il capriccio 
femminile fan abbandonato alcuni forni­
menti, ieri ancora in voga, 

SI sono salvati gli emblemi, qnali la 
stelle, le freccila, il sole, ecc. 

L» gran tendenza — per ohi può — 
è dei diamanti dappertutto. Sarà una 
gara a chi avrà dei d amanti sul mille 
bibelots famigliarli l'occhialino, il porta­
carte, il ventaglio, il tagiiapagine che 
sirve anche di segno nei libri, 

Infine il diamante ta già la sua ap­
parizione nelle buccole delle giarettiere. 

Clary. 

21-22 ottobrelore 9 a. 
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Fw gli agilcoltori, 

T«™-»....;.. ( massima 14.9 
^ " • " P " " " " " ! minima 6.0 
Temperatura minima all' aperto 3.5 
Uisima esterna nella notte 31-23 ; 3.7 ' 

T e l e g r a m i u a m e t e o r i c o del­
l'Ufficio centrale di Roma : 

(Ricevuto alle 5,— p. del 21 ott. 1887) 

la Europa pressione alta specialmente 
aull'iaole britanniche, intensa depressio­
ne a nord est. 

Muilaghloore 776, Arcangelo 724. 
In Italia nelle 24 ore barometro di- ' 

scesa 3 mm. a nord e centro, meno al ' 
sud. 

Venti deboli fresch', temperatura po­
co cambiata. 

St'imuns cielo nurolota al sud del 
continente, sereno al centra, misto ai-
t rc t ì . 

Venti del IV quadrante freschi al 
sud, deboli altrove. 

B.irnmi^tro 706 aui basio versante 
Adriatico, intornu 767 altrove. 

Mare agitata. 

Probabilità: 
Venti del IV quadrante deboli o fre­

schi, cielo generalmente sereno fuorché 
al sud. 

(Dall'Osservatorio Meteorico di Odinis.) 

POSTA ECONOMICA 

Caro B. 

Vedi notiziario di jnri. 
Roma, 

-Per le Signore 
La gran riforma neRli abiti dì que­

sto inverno — abiti, s'intende, per pas­
seggio, mezze soirées, ricevimenti, balli 
di famiglia, teatro ecc. — sarà la sop­
pressione della sottana corta. 

Si ha preso un Taemo termine. La 
coda cadrà tutta diritta di dietro, in 
ffrosse pieghe a toccherà appena terra. 
Si iasoia allo ragazze, la sottana del­
l'abito completamento corta. 

La lunga coda serve sempre per I 
grandi ricevimenti ed i grandi baili. 

Una moda ohe comincia ad essere in 
voga, come complemento di loilstlt è 11 
boa. 

Eia vegetaxioue della vite. 
I li direttore dell'istituto agroDomioo 
, francese signor Risler, ha comunioato 
1 receotemfnte all'Accademia delie soii^nze 

una p rio delie sue oiservazioni sulla 
! vegetazione della vite, e sulla quantità 
; di calore necessario ella maturazione 

dell'uva. 
Questi studi furono fatti durante un 

periodo di più di dieci anni, durante i 
qual', giorno per giorno, vennero notati 

I tutti i fenomeni meteorologici o termici 
I ohe potevano influire eullo eviluppo della 
j pianta. 
, Il signor Risler ha constAlato che la 

vite comincia a piangere in marzo, qual-
! cbe volta in aprile, allorquando la tem-
' peratura madia all'aria e all'ombra rag-
' giunge 8 a 10 gradi. 

Il mavimento della seva sembra coiii-
oidere abbastanza esattamente con l'e­
poca in cui la temperatura media co­
mincia sorpassare quella del suolo ad 1 
metro di profondità. 

Questo limite di 10 gradi è molto . 
.importante a notarsi; sinché esso non 
è raggiunto, la vegetazione è arn-stata 
da quando si sviluppa, ma è aopratutto 
verao il 14.o od il 15.o grado ette essa 
raggiunge una grande attività e giunge 
ai suo massimo verso i 18 o 20 gradì. 
Ai dissopra'di-'10 gradi la seva cessa 
di colare e le gemine fioriscono. 

Al viticuUore di consultare il suo 
termometri e di regolare le sue opera­
zioni dietro questi precsl dati ; notiam.o 
tuttavia che quaste osserv.izioni vennero 
fatte in un vigneto situato all'estremo 

I limito concesso alla ooltura/!'déila vite, 
e possono necessitare qualbh'e!{|iodifica-
zinne seconda la latitudine. 

La fioritura comincia in giugno ; a 
questo momento la vite ha ricévuto 1 
950 a 1000 gradi di calore, ma' afSùóhi 
la vegetazione prenda il suo dorso "re-
gchre, occorre che la media della teni. 
paratura abbia toccato 20 gradi durante 
qualche g orno ; allorquando questa tem­
peratura di 20 gradi si conserva du­
rante una a due settimane, il flore si 
sviluppa completamente a si trasforma 
in modo soddisfasente. 

Se al contrario le medie discendono 
sotto I 16 gradi, allora ha luogo la cO' 
tatara. Se a questa iòattf&ole'uza di tem­
peratura si viene ad aggiungere l 'umi. 
dita, 1 vermi si mostrano tra i fiori. SI 
vede pertanto come il termometro sia 
utile al viticultare ; esso gli permette ^ i , 
pronosticare di sicuro il risultato dèlta 
futura raccolta. 

L'acido prende della trasparenza, lo 
zucchero si forma, la colorazione si ma­
nifesta alloraquando il grappolo ha ri­
cevuto da 2,300 e 2,460 gradi di oa-
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lore. La mataras'oA* ì oompleti al)a> 
raquaDdo la Bomma della tomperatora 
raggiunge 2,981 a 8,1^9 Rradt; ' tà ai«-
dia di dieoì aoui fa di 8,060 gradi. 

SI Teda da qoeslO obe il prnblema 
della cultivatiooe della vita otfuiiite a 
truTi>re una regione dove, nello apatio 
di 6 me«\ si poita :Olt«iiete uà totale 
di 8,000 gradi di calore, ed ove la cardia 
non diBOunda al dlaòtlo d.i IQ^ gl̂ adl !dq> 
rante i tre primi .mesi, ed i\ dlitopra 
di 20 durante l..dtre me>i lej^utatl;: . 

0|jnl iiiDovato^ ardito, il qavle desi­
dera di lotroilurre la v^e in «Da-rs-
§>oiia dove non esilia, ì i d è m prima 

'ogni coso, rsslcttrare cbe queste oondi-
cloni (ermometriolie aaraono raggiante, 
senta d; c)i«, i'uvn non niaturtri'i, e far-
Bili uii v.uu ncldu 0 poco oauvrniaiite 

Nei rignsttì in cui ai ifacern le oaser-
Taj'Oiii, ìs prodniinnn per ettaro ba 
raggiUDtu 44, 63, 56, 57 e sino a 68 
ettolitri ; e degno di nota cbe l'anno m 
CU) queHo reddito massimo fu ottenuto. 
Ila presonluto uu mnggiot numnro di-
giorni stireni cbe non gli altri, 128 io-
vere di 110, 111, 107. Questo dimostra 
l'iD&ueoza ohe la luce leeercits sulla ve-
gelî  zinne, indipeiideulemeute d'il ca­
lore. 

l̂ 'otà allegri' 
Fra due conciatori di pelle e assidui 

lettori di giornali : 
— Cbe v'à di QUOTO Ì 
— Il (uljjiara per ora è in ribasso, 

ma in compensa i di moda il martcekino. 

Brano di oratone funebre : 
t . . . . Ma egl,! ci badato, 0 signori, 

un esempio piil arcmlrabtie ^ancata, ed 
è ohe man mano le^sue faooiti mentali 
andavano indebolendosi, si ratforiavano 
in lui le ponvineio'ni politicbe • • ,• > 

Sciarada 
X i 1, 0 masoliio, o t^mmipa, . 
<.,A Belio 0 sgraziato, 

0 riooo," 3 povero, • 
Ne ba due oiascuo, 

a. Chi va aiin Catóera,' 
\ ; j . Obi va in.Sonato, • 

Prato e canonioo 
/' Ha sceglie on. 

1>2, Di chi tra i posteri 
Nome lasco 
La stetua innaliasi 
Su tutto 0 6> 

Spiegaiione della Sciarada antecedenta 
Di ttania y' • 

Varietà 
U n orr ido moatro di n a ­

t u r a * Fra una grossa comitiva d'in­
diani obo passarono reoeutw,ente 4a 
Seatie (territorio di WasbìngtOQ] diretti 
alle piantagioni di Lopìjòlo «i- trovava 
un mostro di natura che. .msj. si yÌ(Ì9 >l 
più orrido, -, •• 

Non è né uomo-uè brotù,: p»r I-anello, 
di congiunzione fra llan^^e.l^lti;». Sa 
coU'uomo somiglianza di' poco maggiore 
di quella non abbia una s4'ii"'ijs,.1. , 

Non ba pelo, non può parlare, né 
cammioare diritto, ma cammina a quat­
tro zampe eoa il dondolamento peculiare, 
dell'orso. I suol piedi si dipartono nd àn­
golo acuto. 

QoB.,ici iricstro ha 20 am i. ed è ligi o 
di una ìDiiibiin. — Le p'IiironsediOoiiO 
cbe la madre fu spaventata da un orso 
poco prima di partorirp. 

P e r dare 1' a|ipar«nea dipl 
•uairino al KCBMO» Si può .(aoii-; 
munlé dare 1' apparenta de! marmo alle 
figurine di gesso o di carta pesta, apal-> 
mandole di verjjioe Damar e spargen­
dovi sopra del vetro finalmente pasto. 
Con CIÒ esse prendono 1' aspetto dell' a-
labastro. So ai verniciano gli oggetti 
una seooudi) volta e si cospargono di 
vetro in pezzi grpssolani, oppure, eoa 
della mica, si imita il marmo. ...di. Car­
rara, Adoperando fra i due strati un 
cotore azzurro e molle si ottengono bel­
lissime venature. Per dare l'apparensa 
dei marmo all' arenaria, a' impregna la 
pietra di acido tiiicieo solubile e di ai-
lumina. 

ÌTotislario 
Chi lard i7 nuovo prwidente iil Ssnalof 

Alcuni giornali hanno messo {uorl ii 
nome di Jaciui come presidente possi­
bile del Sanalo ove ricusi il Farini, 

Questa notizia è improbabile. 
Il ministero ssegtlerebba qualunque 

altro aenstore, eccetto il Jaolni, perchè 
«UGhe «Itimameule, avendo egli amoiesso 

Il earaller^ ioternaalonala della questióne 
ro^aana,. la sua. esalta sarebbe lo ooo-
tràdditlode aperta colla politica del ga­
binetto ohe (Il tale questione vuol eoa-
servare il carattere interno. 
' Vi sono probabillf& inveos che ac­
cetti. Il Furiui. 

QwX ^t fra altra acctnnird Crtipi 
fil btttiehtìto di forino. 

Fra la altre questioni alle quallaO' 
oennerà . l'on, Orispi a Torino, al assi-
cura vi saiA slournmsnte qoslh ohe ri­
guarda il riordiuum 'uto degli islilati di 
emissioni. ' 

Questa questione sì varrebbe risol­
vere entro la prosplma legislatura, per 
regolare al più presto questi istituti 
sia per quel ohi) ooncerne la èlreola-
zioue, ohe nei rapporti (ra loro stessi. 

Per l'Bipoìition» universale di Parigi. 
. li 'on, .Villai ba diramato gì' inviti ai 
-tneàbri del Comitato per l'Esposizione 
di Parigi,' onde riaitiicansi il 86 cor-

, r e n ^ nel Palatto Municipale di ToriDo 
<per prendere itnporiauli ed argenti d«-
liberaiioni. 

Per Vìnfansia abtattdonata a Roma. 

Ieri si è riunito il Gomitata per la 
infanzia abbandonata. Presiedeva l'on. 
Crispi, il quale pronunziò un brave sffi-
caca discorso. 

L'onorerola Crispi elesse a presidente 
effettivo del Gomltatu il Sindaco di 
Roma. 

Chiamata a Roma dei direttori 
delle Banche d' «fnjwiont. . 

Il Ministero del commercio con una 
circolare telegrafica InTitò I direttori 
generali delle Banche, d'emissione ad 
nna' riunione :in Róma per - diioutere 
sopra le oundizioni della oircolatione 
monetaria,'Tale riunione'Tenne' provo­
cala in seguilo all'incidente sorto fra 
la Ustica Romana e la Banca Nazionale, 
di cui gii ei è parlato nei giorni scorsi. 

Per gli aBili infaittili. 

• L'oc. Crispi e l'on. Coppinu iovlarano 
al Consiglio di Stato lo sohepià di no 
decreti), in' forza iil quale l i 'vigilanza 
spli'indirlzco eduoatljo degli Asili Infan­
tili passa dal ministero dell' interno a 
quelli; della istruzitme pnbbiitia. 

• foloniari pi on» <i ' r'arljre. 
Maddoloni 21 . Il ravcimeoto dei vo­

lontari d'Africa', di 1900 uomini, c))man-
datd.'dal' colonnello 'Oéóharbonneaù è 
completo e prc;uto «Ila partensa. 

lìiviiid del corpo speciali £ Africa, 

Domenica il comandante del corpo di 
esercito di Roma passeri in rivista a 
mezzodì, sul piauiale del Macceo, tutte 
Ifi ftirze del presidio comprese quelle 
del corpo speoiale d'Africa ancora in 
Roma. 

Prenderanno parte alla rivista lutti 
gli offlciali in congedo, e vi assisterà 
forse il ministro Bertolè-Vlale. 

' le date della parltnta. 

Le date della partenza delle truppe 
d'Africa sonò defloitivameote fissate 
«osii • ,•' ,.,., , , 8 . ' 

';, III27>aorr. parte \',Mmita avviso di 
'guèrra col coióaodanté'iu òapo generale 
,di.'Ssn Martano egli officiali dei quar­
tière generale. 

Il 2 novembre partono quattro piro­
scafi con una patte (iel corpo speciale. 

Il 8 novembre, partono tre piroscafi 
col resto delie truppe. 

L ' i l novembre, partono quattro pi-
i roscafi con una parte della brigata di 

rinforzo. 
il 16 novembre partono tra altri :p(-

rosoad eòi resto della brigata di rin­
forzo. 

,,.. Si psdlili ni ditertati. 

' • La Aiforma smentisce assolutamente 
la notizia ohe tre volontari del nuovo 
corpo d'Africa sieusi pentiti ed abbiano 
disertato. 

maglenato in arresto. Wlli ba ac­
cettato di intervenire ad unnuuiooe 
pubblica d i tenersi a Toors 2B cor­
rente per dare sp egetionl ci la saa 
condotta. Pare ohe il preside Qrivy 
abbia deciso Wilson a laaoiarBiiseo 
per la fine del mesa oorrent. 

Oladetont contro ta politica taniiMS. 

Derby 20. Oladslooe poi ad un 
^meeting di 4000 persone con la pOr 
' litica irlandese. Frltn» dei > arrivo 
la musica sn>)uo l'inno de) uoipe di 
Galles che la folla fischiò. 

foccsfide di Bulgari 

Parigi 21. Il Tempt ha ilaiofia ohe 
il piluoipo Ferdinando ha-àrlto il de­
creto convocante'la Sobraiiei 37 ot-
tubte. Il governo ba obieio > rappre' 
seutanti dei governi esterll SE volevano 
assistere alla seduta ìoajgialo della 
Sobraoie, Tutti haono rlaos9 negati­
vamente. I 

Dicesi che il governo libi concluso 
Un prestito di 88 milioni.bitue einda-
dito del banchieri tedetiii ed unghe­
resi. . 

Ultima. Posta 
Una fucilata 

ttUa frontiera ruMO-geri>taHÌca, 

Parigi 21, Giungo notizia d'un grave 
Incidepto avvenuto alla frontiera rnsao-
germaoicn. Presso il villeggio tedesco 
che si óbìama Adonischen, un proprie­
tario % stato UCCISO da una fucilata 
d'un soldato russo. É stata subito a-
perta un'inchiesta. 

Si ignora perchè il soldato russo ab­
bia fatto uso delle armi. 

Lo scandalo del giorno a Parigi, 

Parigi 21, La'colpevolezza del Ceffa-
rel, ora radiato dai ruoli miiitiri ri-
sultaido provata, il giudice Istruttore 
Atbaliu ha dato ordltie che egli sia 
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PROVINCIA DI UDINE 

ooutna Dt s. vtro AL iiaiutxssé 

Telegrafimi 
R o m a SI . Sono giili ! delegali 

commerciali nustro-uugarl. 

X * a r i s l 31. S morto'l'ammiraglio 
laureguiberry. 

. I i o n d r a 21, Una .«putatlone di 
tre operai fu ricsTùta ligi all'ufficio 
centrale di Scotlendyard fa un funtlo-
nario superiore. 1 

La . depntationé cliicij il non inlor-
vento della polizia al mjeting proget­
tato per domenica a Cle^enweld altri­
menti gii operai si diobirano Irrespon­
sabili degli eventuali discrdini. 

La domanda della depjtatione si sot­
toporrà ai capi di pullula 

K i o n d r a 21. Il djsooìso di Cburcbill 
a Sund>!rland esamina il ifsoorso di Otad-
slone, ma.respinge oom^ immorale la 
soppressióne dalla raltgìcse di Stato. 

' I i * U d r a ' 2 1 : li Tifwi dice che l'in-' 
dipondenia politica e territoriale del 
Marocco essendo posta sotto la garun-
zia di tutte le potenze, il sultano non 
avrebbe aicunn rajtione di rifiutare la 
libertà di commercio uuuiunuai», 

Tutto dipenderà sopr^tutto dall'atti­
tudine delia Francia, ma il Ti'Mès credè 
che la Francia illuminata dall'esperienza 
eia disposta a seguire un'attitudine sag­
giti e geneiosi. 
' li corrispondente madrileno del Timst 

ass'cura che la Spagna invio una cir­
colare per la ripresa della conferenza 
.del Marocco affine di rivedere II trat­
tata del ISSO. 

Società Filarmonica di S. Vito 
Avvia» di Concor«e 

È aperto un posto di maestro, di mu­
sica con l'annuo stipendio di L. 1600 
pagabili io rate mensili postocipste. 

Le domande degli «spraiKi devono 
essere diretto aM>t Pre9'd<'0Z'.i della 8'} 
olelà non più tardi del corrente mese 
di ottobre, corredate : 

a) della fede di nascita, 
b) dail.i fedina politica,' 
e) di cértidóatl di buona condotta 

morale, 
d) e di attediati dai quali sia accer­

tata la capacità di trattare abilmente 11 
violiuoed II plano; di isiraire nel suono 
e nel canto; di concertare, istrumen-
tare o dirigere crchi'xtra e banda. 

Il muestro eletto deve porsi in sede 
<wl 1 diesmbre p. v. e Is.sua nomius, 
se confermata dopn sei mési di esperi­
mento, durerà a lutto maggio 1898. 

Oli obblighi de! maestro sono stabi­
liti dallo Statuto sodala e reUtivo lie-
gaiamente, dei quali gli aspiranti po­
tranno prendere conosoonzu, 

S. Vito al Tegliamento 9 ottobre 1887. 

La Pmidema. 

GRANDI PREHI 
Per Lire ital. 

» » » 
» » » 
» » » 

Memorìale dei privati 

Is^exca.'U. dJL Glt tè . 

' lleoo i prvKZi fatti nellb iioeira Piazza 
Il 82 ottobre' 1887. 

GBANAGUE. , . • 
all'ettolitro, al quintale 

da L. a L. ' da L; a L. 
Frumento . 16.— 15.-—. —• •— 
Granoturco 10,60 ~.~ —. .— 
Segala 10,25 —.— —.- . - • 
Lupini 8,56 —,— —. . - -
Castagno 00,00 00.00 9.— 11.— 

tKGOJH FRESCHI ' . 

Patate - . , . • . . . da L, —.12 a —.— 
Pomidoro . . , . . , . „ » ;—.;-. » -^.30 
Fagiuoli , , ' . . . . „ „ —.i60 » —.— 

FRUTTA. 
Pori d'iiiveri.a . . da L. —.60 a —.70 
Uva » » -- .50 „ —.40 
uaaiijjoB , . ---.IO » -r-.jiO 

OI8PAOOI PI BORSA 

YKNBZIJI. il..-
Bandita Ita'l. 1 gannata da 97.03 a 97,28 

1 luglio 99.20 • 99.40 Aiioci Banca Naiio-
nala —.— ~.a—Barn:* Venata da 870. 
a 871.- Bsnca di Oradlio Tensta da SSO,^ 

Sodetii coilnuloni Tòneta 280, > 238 
Cotonificio Teseiìano 31!.— a 212.-- Obblis, 
Ptostlte Veoaila a piami 22,7S a 23.35 

yalutn. 
Pesai da 20 ErasoU da — a —.— Bui-

onoto aastiìacke da 208.8|8 — a I108.7|8 

CamU. 
Olanda se. 21(2 da Genunia 81— da I2S.S0 

a 198,80 • da 128 90 a 124.16 Fnrasta 8 da 
100.461 a 100.70 [— BaI«io 31— d» — a —.— 
Londra 4 da 24.23 a S5.80 Brluon 4 100.86 
a 100.66 a da 100,60| a 100.76 Vienaa-Tiieata 
4 1(2 ila 30S.36| — a08,7«i a <h a 

Samtc 
Banca Kaaioiialg 6 liS Banco di Napoli 6 li2 

Basca Veneta Banca di Cred. 'Van. 
WLiSO, 21 

Bwdlta Ital, 99,46 40. Herid 
—— a Camb Losdn 26 80 ,27 
Frauda da 100.70 60 ) Barlina da 124.20 —06 
—I— — Fesil da 20 fraooU. 

(IBKNZE, 21 
Band. 98.47 li2 — Loadm 26,27 1|2 Kranda 

100.70 li3 Maria. 80}.60 i— Xab. lOil.— 
OEmVA, 31 

Bandita ilaliaiui 99.12 Basca 
Kailanale 2171,.-- dedito noliillare 1081 

UMitanasa* 622 

Baadlta italiana 
SOMA, 21 

99.46 — Banca Qen. 600,(0 

A n n u n s i l e g A l i . Il Foglio perio-
d.co dei 19 uttobre, a, 83 contiene ; 

— il tiiudaco dei Comune di Ronohis 
rende noto che vennero depoaitdti per 
IS giorni in quell' Ufficio Mnnicipaia il 
piano piirceliario, e l'elenco delle Dtte 
e dei terreni posti nel Comune di Ron-
cliis da occuparsi a sede stabile col la­
voro di sistemazione e presidio di un 
tratto di sponda siustra d»l fiume Ta-
gliamenlo di fronte Fraforeaoo. 

— Fu accettala la eredità di Ber-
tossi Felice 'Volen ino fu Nicolò, decesso 
in Faedis li 10 settembre 1887, dalie 
di lui figlie minori Carolina e Omsep-
pina a mòzzo della loro madre liegina 
D'Andrea vedova Bartossi, di Faedia. 

— Il Munioìpio di Cavasse Nuovo 
avvisa ohe alla oro 10 uni. del giorno 
3 novembr« 1887 avrà luogo iu quel- j Kvi'L &»~~ 
l'ufficio municipale, l'unico incanto, per 
l'appalto del lavoro d'ampiiameoto del 
Cimitero di Oavasso, e per la costru­
zione della colla mortuaria e ristaurl 
a quello di Colle. 

— La Prefettura dì Udine avvisa 
che l'appalto della stampa, distribnzlone 
e apedisiooe dei Foglio degli Aounozi 
Legali di questa Provincia pel triennio 
1888-1890, venne provvisoriamente de­
liberato pei prezzo di L. 1.98 per ogni 
facciata di stampa di una copia. Il ter­
mine titile per consegnare offerte in 
diminuzione del dello presunto prezzo 
di deliberumento le quali non potranno 
essere Inferiori al ventesimo, scade coi 
mezzogiorno del 4 p. v, novembre. 

— La Prefettura di Udine avvisa 
che alle ore 10 aot, del 7 p. v. novem­
bre, si addiverrà col metodo dei partiti pj, i,,^ j e , , . tipografia M, BARBUSCO 
«egteV, recanti il ribasso di un tanto ! „ "̂  . ' 
per cerno, all' incanto per l'appalto della 1 BOÌATTI ALEBSAWDBO, gerente respons. 
fornitura dei deviatoi occorrenti per 
l'armamento della Stazioni comprese ' [ ^ S ^ ^ a ) ^ U [ n n | ^ < ; k | | » d ^ 
nella ferrovia ^Portogruaro-Casarsa por M ^ a C l I W J # « 1 I J L f M l V 
la presunta sómma soggetta a ribasso 
d'asta, di lire 28,400, ' (Vedi avviso in guarla pagina ) . 

DISPACCI PARTICOLARI 

FABIGl 92 
CUaiura della sera It. 98,80 

MIUANU 32 
BesdlU lisi. 99,46 ser. 89,40 
Napoleoni d'oro 39.12 
Manu 124,80 i l'oso. 

VIEHNA 22 
Bandita anitrisea (carta) 81.80 

. («S; Id. aoatr. 
!d. aulir. 

liOadra 26.80 

82.46 
111.00 

9.S8 I--

3 0 4 , 6 0 0 
2 9 7 , 5 0 0 
SSO.OOO 
aoo,ooo 

Mr> SI POSSONO VINCERE '«M 
acquistando finché se un Irovnoo in 

votidita gruppi da 100,60,10 e 6 Biglietti 

MB» DELL'ULTIMA <«>• 

LOTTERIA DI BENEFICENZA 
AutorìizaI» dal Governo Italiano 

Esenta dalla tassa stabilita colla legge 
2 sprìli) ÌSii6 N, 8754 strìe 3.a 

• ^ PREMI "»• 
da Lire 100,000, 50,000, 20,000, 
15,000, 10,000, 5,000 1,000, 500, 

100 e (il minimo 50. 
tK' Si posiom i'ini:ere anche con Un 
Solo Biglietto. 

•«- TDTTII PREMI •** 
sono pagabili iu contanti immediatamante 
dopo l'estrazione, a domicilio del vlnoi-
tori senza deduzione 0 ritenuta qualsiasi. 
X.' 23S1':E5-AJ2:i03sg:BI 
verrà immancabilmente fissata nel prossimo 

Bc-NoveMonE-wi 
' Avrà luogo in Kòma. sotto la sorv^-

gllàiiza governativa e con tutta le for­
manti a norma di legge.. 

i biglietti sono coutrailati dalla Pre­
fettura di Roma . . 

COSTANO tTna Lira QADUNO 

(I coBoorrono per intero a tutti i preiaf 

La Vendita è aperta 
In KEMO.'VA presso la Baisiust r . l l l 

Csiattreto d i V r a n v . 
miiAklvO) presso la Uasson Snbstlptnsk 
irOniMO ) V d i jMllano. 

VUINEi imuo n a m n n » e Ualdtssl 
f lasia Viti. Einsn, 
. Nelle altre cittì presso i principali Ban­
chieri 0 Cambiavalute, Banche Popolari e 
Casse di Risparmio. 

la spedizione dei biglietti si fa raccoman­
data e franca di porto per le richieste di un 
ooittiiiaiO e pili'; olle richieste inferiori agì 
giungere c e n i . SO por le spesa postali. 

Pier gli scolari 
Presso la (Dartolerfa di 

Antonio Vrancescatto sita 
in Udine, via Cavour, trovansì 
in vendita 1 libri seolaistiel 
tanto per le scuole elemen-
lari, che giunasialil e teo- ' 
alche a prezizi niodlicl«« 
almi. 

FELOCIPIDII IlìffiLESE 
DA VIENDERE 

Troviisl vendibile un v e l o c i p e d e 
di sicurezza Kangarvo Inglese della fab­
brica Hrlimah Herbert e Cooper di Co­
ventry nuovo con moltiplicazione e di 
maggior volociiii li'i veli'cipoJi alti, della 
misura di SS.puilioi lugleil. Ribasso di 
II. 100 sui prezzo di ousto, e fattura 
originaie. 

Per ioformaziooi rivolgersi all'Am­
ministrazione dèi nòstro giornale. 

Ghiaccio da Tsnders 
Presso il deposito Birra, dei fratelli 

neiniaghaue di Orai!, rnppreseolato dal 
slg, O r o H a e r S ' e r u a n d o , sito in 
Udine fuori Porta- Àqtiileja, Caia Le-
akovic, si trova In vendila una forte 
p.'irtita d i Q H I A O C I O s « l>r«!Iial 
conTenlcntl t i i t i int . 

D'afiLttare " 
varie stanza^|^ piano terra per uso 
di Ecr i t to r ì i^^^nohe di magazzino, 
aituate iu via della Prefettura, plaz" 
zetta Velei.liois, 

Pelle trattative rivolgersi aU'nfQolo 
del Friuli, 
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IL»UI -J *1^J»U*JH!J» m»Jiajiii iuJI.ILwr»iJ>ft-»ii«JMb' MMÌJULJII «Jlti»wiill>e-iiiui' mJILi 'il 

. < • 

Venezia- Padova-Treviso - Udine 

lETRO BARBARO 
PREZZI FISSI 

Stagiona Inv^i^naie 

ABIT] FATTI 
Ulster mezza stagione stoffe novità . . da L. 22 a 3> 
Soprabiti mezza stag^ouf|n:stòffa.e Qastorini 

colorati 
Ulster stoffe fantasia novità fod, fl^téUa . .' ,',' 
^«^P^abiji in stoffa e castor ibd. flai^éllfie ovatati „ 
Makferiand in stòffa operata e mista . . . „ 
Prtissiane in stoffa e rattinon pesante . . . „ 
Bfì{\Babitì; a diie spetti ad uso pellìeìa Ibd. felpa „ 
Mantelli in stoffa mista e panno 

16 a 49 
30 a 51 
25 a 75: 
35a5(i 
35 a 45 
45a6Q 
15 a 50 

Vestiti completi stoffa fantasia novità 
Sacchetti in stoffa e panno . . . 
Calzoni 
Gilet 
Vieste da camera c«n ricami 
Plaids inglesi tutta lana 
Coperte da viaggio . . . 
O^ibrigll^ seta spinata . . 

„ Zanella . . . . 
Guanti lana inglesi novità • 

da L. 24 a 50 
18 a 25 
5 a 15 
3 a 8 

25 a 50 
20 a 35 
12 a 30 

5 a 14 
2.50 
2 

» 
>» 
» 

Specialità, p e r ì^t^iipabìni e g iovane t t i . 

GfrandiQso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da L. 30 a 120 

ĵ } ei^a^iiìsee qualunque coiamissione in 1^ ore. 
lir>iitf-atni«ritiir^ir.ri|g-ijw-;ag->jjwi;àiiM,vii.^ grill» r-̂ p-11 II ir^g'>Tn.rT|jr*'»«nMr»"«n>ir^"|*^iriimiir-BB^«if"^r^J«*'ì>l 

mm wimmmk 
?«!{«»«!». bisMk '1 . 'FATteni«„ AIXITÌ 

DA USINIE A VBIfBZIA DA V E ^ V Z Ì A 

o n i!ÌÌ u t . 
iìllfm'ali. 
. 11,06 u t . 

A tlDIMB 
ore l . i e m olito 0 » f.lli'«lt. 

DA V E ^ V Z Ì A 

o n i!ÌÌ u t . 
iìllfm'ali. 
. 11,06 u t . 

diretto ore 7.8S ant. 

0 10,^9 tht. «s- , i . lb p. 

DA V E ^ V Z Ì A 

o n i!ÌÌ u t . 
iìllfm'ali. 
. 11,06 u t . 

onnlbai 
omnlbni 

, 9.64 u t , 
» 8.S.8 P-

,13J^goM «Aniiiur : '„• s a s p.. i KlSp. diretto . 8.19 p. 
. e-ii , omsibna » e.S6 p. oiulbiu , 8,06 p. 
, a.ao , diretto . n.86 p. 1 • i i t o a 3.80 int 

DD, xsmm A POHTKBBA DA POHTEBBÀ A UDIKS 
o n 5.eo 1 ^ 

, 7.11 aftt. 
OCUlltl. 

' Sliittb "li ili £̂  :4ÌtS, S,8D U t . 
P V 2,21 p. 

onnib. 
onmib. 

ore 9,10 u t . 
a 1:66 p. 

, 10.30 un. ottaib. , 1.84 p. . 6 , - p , ottoib. a 7.S61 p. 
. 1.20 K :'^X: , \W^- U *•"*• ^ t t o "i 8,20 p, 

DA nDINK A TRIESTE DA TRIUSTE A CDIMB 
o n S.60 u t , 

, T l̂il & o^imb. 
oro 7.87 u t . ore 7,20 «ut. onuib. ore 10,— u t . o n S.60 u t , 

, T l̂il & o^imb. „ 11,21 Mlt. , 0,10 u t . omnib. a 13,80 p. 
. 1 1 ' - - , muto . f^iop- miaio' 

a 8,0a^tl. , S.60j>. oaulb. , 7t(0 p. ,1.60 p. oniUbtii a 8,0a^tl. 
. 6.86 p. a 1 , 8.62 p. . • 9 . - p . • i l i o a 1.11 tfi. 

DA Doma A OITIDALB SA OIVISAUt A DDINfl' 
ore 7.47 « t i ol ito ore 8,19 Ut . ore 0.80 u t . mistA ore 7.03 u t 

, lOJJO ,• » 10.63 , J' s - w . » » • « a 
„ 19.56 p. i> *.a7p. a 13.06 p. a a 13,87 p; 
» S . - p. , 8.83 p. » ^•::i'- a 3.83 p'. 
. 6.10 p. , 7,18 p. » 6.66 p. , 6.37 p. 
, 3.80 p. 1 » a 0.02 p. , 7.4» p. n a 8.17 p. 

KaTigazione geaerale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e RUSATTINO 

Capitikle : 

Statutario 100,000,000 — Emeuo e versato 65,000,000 

O o m p a r t l m e n t o d i O«3a.o-<:ra. 
fiazxa Acquavercle, rimpetlo alla Stazione Prìncipe 

\mmmm DSL BRW, U PLM m mm 
(GoutinuasioDe dei Ssrvisi R. PIAOOIO e F,) 

?utiw del Mesi d̂  NOVBHBRB 

Per IMontevideo e Ifiuenos-AIres 
Vaporo postale CARLO S,, partirà il 1 Novembre 1887 

» » LETIMBRO » 8 » » 

» » SIRIO, » 15 » » 

Per Bio «laueiro e Santpi^,(Bi:^ile) 
Vap, postale ROMA , . ','. . . , , partirà il 10 Nuvembre 1887< 

» » PARANÀ 17 » » 

» » BIRMANIA . . , ' , . . » aa > . 

Per VÀLPàRfclSO, GiLI^àO ed altri BOIÎ I del P&OIFIOO 
Vapore pasL.l« LBTIMBUO , 8 Novembre 1887 

Dirigerai per Merci e Pasaoggleri all' VflOielo dLelItt 8o> 
c l « l ^ la: V^ìnp Via AgaHeja, H. 94 

ATTÌSÌ a prezzi modicissimi 
mi TILA ALL'ARNICA 

MILANO. — Farmacia N. É4, Ottavio OaUeani — MILANO 

etn Lahonlorie Ch^i to in Piasiz» SS. Pietro e Lino, n. 2 . 
Presentiamo qaesto preparato del nostro Laboratorio dopo una IUHK» 

serie di aqni di prova avendone ottenuto un pieno successo, non che le iodi 
più sincere ovuqque i stato adoperato, ed una diffusissima vendita in Eu­
ropa ed in America. 

Esso non deve essqif confuso con altre specialità che portano lo «tema 
UDjne cbe sono Iucf4®nvl. e spesso dannose. 11 nostro preparato è un 
Oleostearato disteso su tela' che contiene i principii dell'MPnlea mua-
tana, pianta nativa dalle alpi coBÌósaiuta fino dalla' più remota antichità. 

Fu jiostrq scogo, di trovare il modo di avere la- nostra tela nella quale 
non aisn'ò aUéraiiir'liiriocipii attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un.fxf^wea^D « p e e l a l e ed un appara lo di uostrat 
eiii<)Iiiclv« loTti^K^igiae e pr«i>rl«tA. 

. La nottua tela viene talvolta fkil^pilcata ed imitata goSamente col 
Tcrderame, Tteleìsn. conosciuto per la sua azione corrosiva e questa 
deve essere riOutata richiedendo quella che porta le nostre vere marche di 
abbrica,. ovvero quella inviata direttamente dalla nostra Farmacia. 

Innumerevoh sono le guarigioni ottenute in molte malattie come lo at­
testano i namevoi i i eer t lUeat l «he pva i ed lamo . In tutti i dolori 
in generale ed io-partteolare nelle toiàiliBcci'B'i'nei reamatlAiul d'a­
c n i pavto. nel corpo la s n a r l s t o B c t pvonta. Giova nei do lor i 
r e n a l i da e a l l e a neCrltlea, nelle m a l a t t i e di u t e r o , nelle 
lenewKvée, nell' abhaa«ai>ieiato< d ' s t e r o , ecc. Serve a lenire i 
4<|i|̂ ^RA.„ifa aMirJltWiB «rantea> da go^a : .risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici, ed ha inoltn molte altre utili applicazioui per ma> 
attici chirurgiche.. ' ; 

Cosfa L. t O a S O al metro, L. BaSO al meno metro, 
L. fl.SO la scheda, franca a domicilio. 

Rivenditori; IniDdlóe, Fabris Angelo, F. Comelli, L. BiasioU, farma' 
eia alla Sirena e Filippani-Girolami; Ciarlala, Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; Vrlente , Farmacia C.Zanetti, G. Sèravallo, Xara. 
Farmacia H, Androvic ; » r e o t # , i GiApttolii iCarlo, Erisii C, Santoni. 
Veneala , Ilótner.; Sina*,, Grabloviti; • • i u m e , G. Prodram, Ja-
ckel F.; Ml lan» , Stéliilimènto C, Erba, vìa Marsala n. 3, e sua' 
8oc«Dr4lila.Ga{)fj««,,VÌtt«ltio Emanuelò n. 73, Casa'A. Manzoni e Comp. 
via Sala 16; B o m a , tia Pietra, SS', e'i» tatto'le', principali Farma­
cie del Regno. "•' 

Udine, 1,887 — Tip. Uaroo Bardaeso 
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